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Cari fratelli e sorelle,

il Vangelo di questa domenica – la terza di Pasqua – è il celebre racconto detto dei discepoli di Emmaus. Vi si narra di due seguaci di Cristo i quali, nel giorno dopo il sabato, cioè il terzo dalla sua morte, tristi e abbattuti lasciarono Gerusalemme diretti verso un villaggio poco distante chiamato, appunto, Emmaus. Lungo la strada si affiancò ad essi Gesù risorto, ma loro non lo riconobbero. Sentendoli sconfortati, egli spiegò, sulla base delle Scritture, che il Messia doveva patire e morire per giungere alla sua gloria. Entrato poi con loro in casa, sedette a mensa, benedisse il pane e lo spezzò, e a quel punto essi lo riconobbero, ma lui sparì dalla loro vista, lasciandoli pieni di meraviglia dinanzi a quel pane spezzato, nuovo segno della sua presenza. E subito i due tornarono a Gerusalemme e raccontarono l’accaduto agli altri discepoli.

Emmaus è una località che non è stata identificata con certezza. Vi sono diverse ipotesi, e questo non è privo di una sua suggestione, perché ci lascia pensare che Emmaus rappresenti in realtà ogni luogo: la strada che vi conduce è il cammino di ogni cristiano, anzi, di ogni uomo. Sulle nostre strade Gesù risorto si fa compagno di viaggio, per riaccendere nei nostri cuori il calore della fede e della speranza e spezzare il pane della vita eterna. Nel colloquio dei discepoli con l’ignoto viandante colpisce l’espressione che l’evangelista Luca pone sulle labbra di uno di loro: "Noi speravamo...". Il verbo al passato è davvero significativo: Abbiamo creduto, abbiamo seguito, abbiamo sperato..., ma ormai tutto è finito. Anche Gesù di Nazaret, che si era dimostrato profeta potente in opere e in parole, ha fallito, e noi siamo rimasti delusi. Il dramma dei due discepoli di Emmaus appare come uno specchio della situazione di molti cristiani del nostro tempo: sembra che la speranza della fede sia fallita. La stessa fede entra in crisi, a causa di esperienze negative che ci fanno sentire abbandonati dal Signore. Ma questa strada per Emmaus, sulla quale camminiamo, può divenire via di una purificazione e maturazione del nostro credere in Dio. Anche oggi possiamo entrare in colloquio con Gesù, ascoltando la sua parola. Anche oggi Egli spezza il pane per noi e dà se stesso come nostro Pane. E così l’incontro con Cristo risorto, che è possibile anche oggi, ci dona una fede più profonda e autentica, temprata, per così dire, attraverso il fuoco dell’evento pasquale; una fede robusta perché si nutre non di idee umane, ma della Parola di Dio e della sua presenza reale nell’Eucaristia.

Questo stupendo testo evangelico contiene già la struttura della Santa Messa: nella prima parte l’ascolto della Parola attraverso le Sacre Scritture; nella seconda la liturgia eucaristica e la comunione con Cristo presente nel Sacramento del suo Corpo e del suo Sangue. Nutrendosi a questa duplice mensa, la Chiesa si edifica incessantemente e si rinnova di giorno in giorno nella fede, nella speranza e nella carità. Per intercessione di Maria Santissima, preghiamo affinché ogni cristiano ed ogni comunità, specialmente la nostra della Montagnola, rivivendo l’esperienza dei discepoli di Emmaus, riscopra la grazia dell’incontro trasformante con il Signore risorto.

Ed è sotto questo auspicio di intercessione e di Protezione che – secondo la dedica tradizionale del Mese di Maggio alla Madonna – intendiamo incrementare la nostra devozione e il nostro fervore a Lei, Salus Populi Romani, in favore delle nostre famiglie e delle persone malate, sofferenti e sole.
	Siamo nel Tempo di Pasqua!
Ricordiamo che la Chiesa celebra la Risurrezione del Signore nelle sette domeniche dei cinquanta giorni, come una sola domenica, fino alla Pentecoste.
Oggi, 30 Aprile, GIULIA MICOL GALASSO e BEATRICE DI GIOVINE riceveranno il Sacramento del Battessimo.
Si tengono i consueti impegni infrasettimanali per la Catechesi e per i vari gruppi Parrocchiali. Riprendono anche le Benedizioni delle Famiglie, che erano state interrotte 
per le celebrazioni Pasquali.
Sabato 29 Aprile, alla S. Messa delle ore 18.00 e nelle S. Messe di Domenica 30 Aprile effettueremo la questua straordinaria per le necessità della Parrocchia al fine di contribuire ad estinguere il debito di oltre 50.000 € che ancora grava. Nella questua del Marzo scorso abbiamo raccolto 1563.06 €.
Il 1° Maggio, al termine del Rosario, inizieremo la Celebrazione Eucaristica con la traslazione dell’Icona di Maria, Salus Populi Romani, in processione dalla Cappella a Lei dedicata per collocarla in Presbiterio e lì esposta al culto per tutto il mese di Maggio, rendendo più solenne e partecipata la preghiera del Rosario quotidiano.
Sabato 6 Maggio, sarà ospite della nostra Chiesa la Famiglia Paolina che – con l’animazione delle Suore di Gesù Buon Pastore – renderà più solenne la Celebrazione Eucaristica delle ore 18.00 alla Vigilia della nostra festa Patronale.
Ricordiamo che nel corso del mese di Maggio – ed esattamente domenica, 21 maggio, e domenica, 28 maggio – ci saranno i due turni delle Prime Comunioni. Non dimentichiamoci allora di affidare a Gesù Buon Pastore e alla sua Madre dolcissima, i ragazzi e le ragazze che per la prima volta si avvicineranno all’Eucaristia e preghiamo perché si lasciano amare da Gesù e ogni giorno della loro vita siano, oggi, i piccoli amici di Gesù, e domani suoi coraggiosi testimoni.


A tutti, nell’imminenza del Mese di Maggio, tradizionalmente dedicato alla Madonna, 
e la celebrazione di Gesù Buon Pastore nella IV domenica di Pasqua, rivolgiamo il nostro pensiero perché il Signore, per intercessione della Madre del Buon Pastore, conceda pace, serenità e salute.
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